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VIMERCATE

li passati 2 milioni in più di cui be-
neficiare». Replica il sindaco: «Al-
l’inizio del mandato si diceva che
il nostro programma era il libro
dei sogni, mentre ora vediamo i
risultati concreti come abbassare
la pressione fiscale per centinaia
di famiglie aumentando comun-
que il gettito, grazie al lavoro di 3
anni di revisione della riscossio-
ne. È un bilancio ricco e la mag-
gior parte delle critiche sono uno
sprone a fare di più e prima quello
che stiamo realizzando, e questo
è motivo di soddisfazione». n 

tanti come piscina e auditorium
chiusi, e solo aperti decine di ta-
voli di confronto e raccolte di idee
che non si sa quando e come sa-
ranno conclusi». 

La capogruppo 5 Stelle Patri-
zia Teoldi ricorda che «l’aumento
della Tari dipende solo da motivi
tecnici, perché i costi sono au-
mentati». Sul tema igiene urbana
attacca anche Cagliani perché
«dal 2007 è la prima volta che ve-
do Vimercate sporca. La città peg-
giora nonostante questo bilancio
di 21 milioni abbia rispetto a quel-

rovescia del mandato, ma si lascia
centro ed ex ospedale deserti e
senza prospettive, servizi impor-

di Martino Agostoni 

È un bilancio «ricco» per il sin-
daco Francesco Sartini e «insipi-
do» per la capogruppo del Pd Ma-
riasole Mascia. È «il primo che ab-
bassa la pressione fiscale» per la
maggioranza 5 Stelle ed è «caren-
te sui problemi nevralgici della
città» per la capogruppo di Forza
Italia Cristina Biella. Quindi
«manca di una strategia politica»
per il capogruppo di Noi per Vi-
mercate Alessandro Cagliani,
«porta investimenti in opere pub-
bliche e manutenzioni per 2,2 mi-
lioni» ripetono dai banchi di mag-
gioranza ma anche «sembra già
una mossa della prossima campa-
gna elettorale visto che molti in-
vestimenti sono spostati al 2021»
dice il capogruppo di Vimercate
Futura Mattia Frigerio. 

È stato approvato in Consiglio
comunale il nuovo bilancio di pre-
visione, una manovra da 21,2 mi-
lioni di spesa e 6,9 milioni di pos-
sibilità d’investimento presenta-
ta dagli assessori a metà mese e
tornata in aula lunedì per il con-
fronto finale con le forze politi-
che. Un bilancio che ha ribadito
una volta di più la distanza tra
maggioranza 5 Stelle e gruppi
d’opposizione, con un’unica con-
vergenza concessa dal gruppo del
Pd sul fronte della tassazione per
l’abbassamento dell’aliquota Imu
a 0,9 per mille per le case affittate
a canone agevolato o date a pa-
renti residenti in città di cui bene-
ficeranno circa 400 vimercatesi, e
per l’aumento della soglia d’esen-
zione dall’addizionale Irpef da 13
a 15mila euro di reddito a favore
di 768 famiglie. Ma per il resto è
stato scontro. 

«Anche quest’anno il bilancio
è insipido, senza elementi che
connotino, dopo 3 anni, la visione
di questa amministrazione» dice
Mascia che, se promuove Imu e
Irpef, boccia la Tari «che aumenta
del 7% con i paladini dei “Rifiuti
Zero” che in tre anni non hanno
aumentato la differenziata e in
più ora si usano 2 inceneritori: ol-
tre a Trezzo anche Desio. Per le
opere pubbliche non c’è un euro
su temi come aree protette, par-
chi, turismo e tema lavoro come
per ex Ibm. È iniziato il conto alla

«
Frigerio: «Investimenti 

spostati al 2021: 

mossa pre-elettorale».

Biella: «Un atto carente

sui problemi nevralgici»

Sì AL BILANCIO DA 21 MILIONI
Sartini: «Piatto ricco». Mascia: «Insipido»

Le politiche ambientali del sin-
daco sarebbero quelle di un “can-
naiolo medio”. È la definizione tro-
vata da Alessandro Cagliani du-
rante l’ultimo Consiglio.

La questione parte dal confron-
to sul costo e la qualità del servizio
di igiene urbana, con l’attacco delle
opposizioni sul rincaro della Tari, 
la raccolta differenziata che non 
migliora e una città «che per la pri-
ma volta vedo sporca» ha detto Ca-
gliani. Il sindaco Sartini ha chiarito
che l’aumento della Tari dipende 
da questioni tecniche e dal rincaro
del mercato dei rifiuti: da una parte
c’è stato l’aumento dei costi di 
smaltimento e dall’altro minori ri-
cavi dal recupero di materiali diffe-
renziati. «È sempre più urgente 
portare avanti strategie di gestione
dei rifiuti – ha detto Sartini -, com-

AL SINDACO Botta e risposta su ambiente e rifiuti 

Cagliani: «Le sue risposte 
sono da cannaiolo medio»

Telecamere in tutta la città e 
bus attivi nelle frazioni, tranne a 
Velasca. E il quartiere più setten-
trionale di Vimercate oltre a essere
il più lontano dal centro città è an-
che il più distante dalle scelte di Pa-
lazzo Trotti. Velasca non rientra 
nelle zone che riceveranno le prime
28 telecamere del nuovo sistema di
videsorveglianza in fase di affida-
mento con la spesa di 190mila euro.
Una mancanza che segue quella 
della riorganizzazione del servizio 
di trasporto pubblico cittadino che
ha eliminato le corse di collega-
mento tra Velasca e il centro. «È sta-
to escluso un intervento di sicurez-
za proprio nella zona più insicura 
della città per la sua posizione e si-
tuazione – ha detto il Pd Davide Ni-
colussi -. Un errore inaccettabile 
che, per Velasca, segue quello di 

aver tolto l’unico collegamento che
c’era e che neppure porta alcun ri-
sparmio per il trasporto pubblico». 

Ha replicato il sindaco France-
sco Sartini chiarendo che «per la vi-
desorveglianza non si esclude alcu-
na parte della città: nel primo lotto 
il maggiore investimento serve per
l’allestimento della centrale di con-
trollo, mentre con il secondo lotto si
potrà estendere il sistema anche a 
zone più lontane». Per la questione
dei bus è la capogruppo 5 Stelle Pa-
trizia Teoldi a ribattere: «Il costo dei
trasporti è sceso da 410 a 360 mila 
euro con la razionalizzazione delle
corse, e in attesa della nuova linea 
circolare che farà l’Agenzia regio-
nale, si pensa di potenziare il bus a 
chiamata che sta riscuotendo ap-
prezzamento ed è usato anche a Ve-
lasca». n M.Ago.

POLEMICA Tra Nicolussi (Pd) e i Cinquestelle 

Niente bus né telecamere
Velasca «trascurata»

presa l’abitudine di ciascuno di ri-
durne la produzione e migliorare la
qualità della differenziata. Il tema 
dei rifiuti è una responsabilità per-
sonale: spero che i problemi siano 
solo della generazione adulta, non
abituata alla differenziata, mentre
nutro speranza in quei ragazzi che
hanno manifestato in questi giorni
di essere consapevoli che la tutela
dell’ambiente passa prima di tutto
dai loro gesti». La replica di Caglia-
ni: «Sui rifiuti il sindaco rincorre 
una ragazzina con le trecce: non si
può rispondere in Consiglio comu-
nale che perché hanno sfilato dei 
ragazzi per l’ambiente, allora han-
no ragione loro. E’ una risposta di 
un cannaiolo medio, di un ambien-
talista, e non di un amministratore
che dopo 3 anni non ha chiare le 
proprie funzioni». n M.Ago.

APPROVATO Scendono Imu e Irpef ma sale la Tari. Le opposizioni sparano su ambiente e strutture

Il Consiglio comunale in seduta
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